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 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 
solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore, le altre due 
pagine siano proclamate dallo stesso lettore. 

 Si faccia attenzione ai segni pensati per il tempo 
dell’Avvento. 

 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

Ci inoltriamo sempre più nel tempo di Avvento 
incontrando la testimonianza di Giovanni Battista, 
l’ultimo dei profeti, chiamato a preparare la “via 
del Signore”. 
Molta gente si incammina per raggiungere 
Giovanni che svolge il suo ministero nei pressi del 
fiume Giordano. Ognuno porta con sé il bagaglio 
della sua vita fatto di tante cose buone, ma anche 
di difficoltà, di peccato, di fragilità: Giovanni offre 
a tutti le coordinate per uno sguardo nuovo che 
vada oltre l’apparenza così da scorgere la 
presenza del Figlio di Dio. 
Lasciamoci evangelizzare dalla predicazione di 
Giovanni. 
 
Messa vespertina all’inizio della domenica 
ordinario III – forma I 

Durante il canto d’ingresso, il sacerdote si reca all’altare 
portando solennemente il Libro delle Vigilie. Fatta la 

debita riverenza, bacia l’altare. Terminato il canto 
all’ingresso, introduce la celebrazione con il Segno della 

Croce ed esorta l’assemblea a vivere il giorno domenicale 
come memoria settimanale della Pasqua del Signore. 

 

Sac. – Fratelli, con questa celebrazione vigiliare 
inizia il giorno santo della domenica, memoria 
della Pasqua di Cristo Signore. Rallegriamoci ed 
esultiamo per l’annuncio che rinnova la nostra 
fede e ravviva la nostra speranza. 

 

 Luca 24,1-8 
 

Il sacerdote, stando al centro dell’altare proclama il 
Vangelo della risurrezione; poi bacia il Libro delle Vigilie, 

lo richiude e lo innalza, facendo risuonare l’acclamazione. 
 

Mentre l’assemblea prega con il canto d’ingresso, il 
sacerdote sale in presbiterio. Fatta la debita riverenza, 

bacia l’altare. Terminato il canto, invita al Segno della 
Croce e rivolge il saluto liturgico. 

 

Il sacerdote può rivolge qualche sua parola di 
presentazione, poi si continua con l’atto penitenziale. 

 

L. – “Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto”. 
 

Pausa breve 
 

Cel. – Il profeta Baruc ci inviterà a confidare nella 
misericordia e nella giustizia che vengono da Dio. 
Tu, Figlio di Dio, che nell’acqua e nello Spirito ci 
hai rigenerato a tua immagine; Kyrie eléison… 

 

L. – “Abbiamo il dovere di portare le infermità dei 
deboli”. 

 

Pausa breve 
 

Cel. – Non è un annuncio elettorale quello 
dell’apostolo Paolo: ma un dovere che nasce dal 
nostro essere discepoli di Cristo. 
Tu, Giudice giusto, che ci inviti a portare frutti di 
conversione; Kyrie eléison… 

 

L. – “La parola di Dio venne su Giovanni”. 
 

Pausa breve 
 

Cel. – Giovanni si rende disponibile per essere 
strumento di Dio in mezzo a Israele, strumento 
della Parola per ogni popolo. 
Tu, Signore dell’universo, che ravvivi in noi 
l’attesa del Regno; Kyrie eléison… 

 

Cel. - Dio onnipotente... 
 

Non si prega con il cantico del Gloria 
 

Il sacerdote prega con l’orazione che esprime il carattere 
proprio della celebrazione. 

 

I lettori chiedono insieme la benedizione, quindi si 
accostano all’ambone secondo il proprio turno. 

Se fosse possibile, sarebbe buona cosa cantare il versetto 
del responsorio alla proclamazione del Salmo. 

 

Bar 4,36-5,9; Salmo 99 (100); 
Popoli tutti, acclamate al Signore! 
Romani 15,1-13; Luca 3,1-18 
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Proclamata la pagina di Vangelo, si rimane in piedi e 
l’animatore liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

L. - Sta per venire il tempo del Salvatore, e i suoi 
giorni non tarderanno. Ecco: il Signore avrà 
misericordia, disperderà le tenebre con la sua 
luce. 

 

L. – Vieni, o Signore, la terra ti attende. Alleluia. 
T. - Vieni, o Signore, la terra ti attende. Alleluia. 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

Fratelli e sorelle, affidiamo al Signore Gesù le 
nostre preghiere, perché raccolga tutti gli uomini 
nell’unità e nella pace. 
Diciamo: Vieni, Signore Gesù. 
 

 Per la Chiesa, chiamata ad annunciare al mondo 
la salvezza che tu ci hai portato; preghiamo… 

 

 Per la nostra società, chiamata a superare la 
logica dello scarto e una visione meramente 
consumistica delle relazioni fra le persone; 
preghiamo… 

 

 Per quanti non hanno la luce della fede, per i 
cristiani che si trovano nel dubbio e nello 
scoraggiamento, per coloro che pensano di 
aver perso ogni riferimento evangelico: 
possano trovare la determinazione nel 
restituire valore e significato al loro cammino; 
preghiamo… 

 

 Per gli anziani delle nostre comunità, in 
particolare coloro che sono provati dalla 
malattia e coloro che soffrono la solitudine: 
assistili e rinforzali con la Tua Grazia; 
preghiamo… 

 

 Accompagniamo con la preghiera le iniziative 
dell’Associazione Tre Santi amici del presepe, 
che nella nostra Unità Pastorale ci sprona per 
essere maggiormente attenti ai segni che ci 
permettono di testimoniare il mistero 
dell’Incarnazione di Cristo; preghiamo… 

 

Il sacerdote conclude con l’orazione propria. 
 

L’animatore liturgico annuncia il segno del tempo di 
Avvento e un incaricato lo porta all’altare. 

 

L. – Aggiungiamo nella nostra assemblea un 
secondo pacco regalo che ci ricorda la virtù 
cardinale della giustizia. 

Il catechismo ci ricorda che la virtù della giustizia 
consiste nella costante e ferma volontà di dare a 
Dio e al prossimo ciò che è loro dovuto. 
Il libro del Levitico ci ricorda: “Non tratterai con 
parzialità il povero, né userai preferenze verso il 
potente, ma giudicherai il tuo prossimo con 
giustizia”. 

 

Il sacerdote annuncia il gesto della pace. 
 

Cel. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima 
di presentare i nostri doni all’altare, doniamoci 
reciprocamente uno sguardo di pace. 

 

Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Credo niceno-costantinopolitano”. 

 

Si prega con la seconda antifona. 
 

Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 

 

Ecco, il Signore viene, e tutti i suoi santi con lui; e 
splenderà in quel giorno una grande luce. 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

«Consolate, consolate il mio popolo, - dice il vostro 
Dio -. Non temete: io sono il vostro aiuto, il vostro 
redentore». 
 

Tornato il sacerdote alla sede, e dopo un tempo di 
silenzio (almeno 30/40 secondi), il lettore prega 

proclamando il testo predisposto per questa giornata. 
 

Ci rivolgiamo a te, o Padre, 
per intercessione di San Giovanni Battista: 
apri il nostro ascolto al Vangelo che è Cristo Gesù, 
perché riconosciamo la sua voce. 
Sveglia in noi il desiderio di seguire i suoi passi, 
uscendo dalla nostra terra e accogliendo la sua 
promessa. 
Aiutaci ad affidarci pienamente a Lui, 
a credere nel suo amore, 
soprattutto nei momenti di tribolazione e di croce, 
quando la nostra fede è chiamata a maturare. 
 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
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Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Prima del saluto liturgico, il sacerdote può evidenziare i 
più significativi appuntamenti della settimana. 

Si inviti anche a portare a casa il “foglietto della 
liturgia”, che è uno strumento per rileggere la Parola di 

Dio che ha arricchito la liturgia domenicale. 
 

Alla domenica potrebbe essere interessante invitare 
l’assemblea a pregare con le antifone. 

 

[#] Indica che il testo del canto è riportando anche sul 
foglio guida distribuito ai fedeli. 

 

Inizio................ 479 – Tutta la terra canti a Dio 
 469 [#] – Tu quando verrai 
 504 – Vieni, o Signor 
Al vangelo ....... 157 – Alleluia – Canto per Cristo 
Dopo il vang. ... 810 – Ogni mia parola 
 108 – Insieme come fratelli 
Offertorio........ 235 – Dio dell’universo 
 388 – O Signore raccogli i tuoi figli 
Spez. pane ...... 403 – Per la vita che ci dai 
 503 – Vieni fratello 
Comunione ..... 284 – Il Signore è la mia salvezza 
 236 – Dio s’è fatto come noi 
Finale ............... 339 – Maranathà, vieni Signor 
 237 – Giovane donna 
 

I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità 
di proporne altri maggiormente rispettosi della liturgia 
oppure meglio conosciuti dall’assemblea. 


